
  

L'umanesimo civile

E' la prima fase dell'umanesimo fiorentino, 
caratterizzata da un forte legame fra elaborazione 

intellettuale e impegno politico.
Per esempio:

Coluccio Salutati e Poggio Bracciolini furono 
cancellieri della Repubblica fiorentina



  

Umanesimo civile

Gli intellettuali si ispirano ai modelli classici per 
propagandare un ideale di vita attiva e di 
moralità pubblica.

                     Perciò:
● L'uomo si realizza pienamente solo nel 

matrimonio
● Elogio dell'attività economica, perchè il lavoro fa 

sì che l'uomo possa imporsi sulla natura, lo fa 
emergere. 



  

La cultura filosofica

I pensatori umanisti non si opponevano ai valori 
religiosi, anzi intendevano rinnovarli, recuperarli 
nell'originaria purezza, 

                       perchè:
● Erano stati deformati dalla barbarie monastica 

dei teologi del Medioevo



  

La cultura filosofica

Ritorno al platonismo: favorito dal ritorno in 
Italia dei maestri bizantini, che aprirono scuole 
dove insegnavano greco e si tenevano le 
dispute tra platonici e aristotelici.

Nicola Cusano: suo è il tema platonico del 
“sapere di non sapere”, sapiente è colui che 
conosce la propria ignoranza (dotta ignoranza), 
ma si impegna ad avvicinarsi a Dio, mediante 
congetture. 



  

Marsilio Ficino: l'uomo è un microcosmo che 
compendia in sé il cielo e la terra,  e l'anima 
consente l'unione di finito e infinito. L'amore 
viene visto come slancio verso Dio che ci ha 
creato simili a lui. 



  

La cultura scientifica

Contributi alla nascita delle scienze moderne 
provengono oltre che dalla filosofia anche da:

●  magia, alchimia, astrologia.

Chi si occupava di queste discipline studiava la 
realtà per scoprirne leggi, rapporti e per 
dominarla.



  

La cultura scientifica

Leonardo da Vinci: è il precursore del metodo 
scientifico moderno (si procede per prove ed 
errori).

Polemizza contro “ le scienze che principiano e 
finiscono nella mente” , perciò non hanno un 
valore di concretezza, e le superstizioni.



  

La cultura scientifica

Niccolò Copernico: sostituisce il tradizionale 
geocentrismo tolemaico con l'eliocentrismo. 

          Ricevette critiche da parte della Chiesa

  perchè se la terra diventa solo una parte           
             marginale dell'universo ciò:

● Era incompatibile con le affermazioni della 
Bibbia



  

La lingua

In quasi tutto il '400 il latino classico si usa in 
letteratura, nei trattati, nei testi poetici

 il volgare nella vita pratica e civile (diventa la 
lingua ufficiale dei tribunali) e nei generi di larga 
diffusione (prediche, cantari, sacre 
rappresentazioni).



  

La lingua 

Leon Battista Alberti nel 1441 propone un 
Certame coronario in lingua volgare per 
rilanciare questa lingua.

E' però Lorenzo de' Medici, nella seconda metà 
del '400, che promuove l'uso del volgare come 
lingua ufficiale della cultura e delle corti. Nasce 
una lingua “cortigiana”, depurata da elementi 
dialettali e fortemente influenzata dal latino, che 
non era la lingua del popolo.



  

Petrarchismo

Dopo la morte del Petrarca (1374) il secolo che 
segue è “ un secolo senza poesia”. La 
produzione lirica era copiosa, ma mediocre. C'è 
la tendenza a riprodurre pedissequamente temi 
e stili precedenti. 

● Si imita Petrarca, ma con una sostanziale 
incomprensione della sua poesia (petrarchismo 
eretico)

● I “lirici cortigiani” avevano un gusto per l'artificio 
fine a se stesso



  

Rinascita della poesia

Solo negli ultimi decenni del '400 ci furono poeti 
di spicco, tra cui Lorenzo de' Medici, la cui 
poesia si distinse per la tendenza all'edonismo.

                    Cos'è?
● Raggiungimento del piacere e dell'ideale di 

bellezza. Nell'ottica neoplatonica la bellezza 
media fra l'uomo e Dio, rispecchia l'armonica 
perfezione della divinità. Perciò:

● Costante ricerca della misura, armonia e 
proporzione



  

● Secondo la concezione neoplatonica l'anima 
può innalzarsi a Dio , partendo dall'imitazione 
delle cose sensibili.
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